
ÌUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Tracciato Sud 
GIACOMO SCHETTINI 

L a priorità meridionale: la stampa ne ha (atto 
quasi un simbolo del governo Coria, il quale è 
diventato anche ministro per II Mezzogiorno 
Una circostanza curiosa. Sembra Inventata da 

« • — padre Dante, che ora gode di uno dei più riusciti 
del suoi contrappassi. Ma se si legge bene, si scorge subito 
Il trucco. Proviamo a svelarlo senza cadere nella prevenzio
ne, ma cercando di ragionare In modo piano. «Garantire la 
continuità del tracciato dell'azione di governa degli anni 
Ottanta, è II primo impegno del nuovo governo», afferma 
Dori». iCome segno della continuità - prosegue - due 
scelte di tondo: la politica di sviluppo del Sud e la politica 
di bilancio». Una enunciazione, come molti hanno ricono
sciuto, In l i giusta, anzi banale, ma che può essere riempita 
di scolte e comportamenti, come è accaduto proprio lungo 
Il •tracciato degli anni Ottanta», nemici del Mezzogiorno e 
anche del risanamento del bilancio. Infatti •...l'ultimo trien
nio « stato di Ione recupero per il Nord... mentre il ritardo 
del Mezzogiorno è diventalo più grave», replica Saraceno 
preventivamente a un immaginario Ce non tanto) Goria, nel 
rapporto Svlmez e sulla «Repubblica» di qualche giorno la. 
E con dati alla mano viene documentata la «frattura tra le 
due Halle che tende ad approlondirsl». Guai, dunque, se 
non si Interrompesse «una traiettoria» che ha dato questi 
frutti! E dllflclle, ma le altre vie sono sbagliate e velleitarie 
Insieme, U misure proposte nel programma del governo 
Oorla sono tanto Inadeguate e persino meschine da suscita
re meraviglia, anzi Indignazione, per la campagna di stam
pa su di esse montata. Tutto si riduce all'Intervento straordi
nario, che peraltro manca degli strumenti più moderni di 
attuazione, mentre gli indirizzi di politica economica nazio
nale, quelli che dovrebbero portare un chiaro segno meri
dionalistico, il muovono lungo vecchie «traiettorie», Insom
ma proprio la politica verso II Mezzogiorno e una delle 
ragioni più lorti della nostra opposizione, al centro della 
quale vogliamo porre la combinazione del risanamento 
finanziarlo e la realizzazione di un plano di Investimenti e 
per l'occupazione. Non un plano segnato dalla straordina
rietà, ma da Interventi che Incidano nelle strutture e sui 
vincoli Inieml ed esterni (riqualificazione dell'allerta e del
la domanda Interna, sviluppo delle funzioni del territorio e 
delle Città, dllesa dell'ambiente, riforma delle Istituzioni), 
Ma la «continuità della traiettoria» va Intercettata anche sul 
terreno più propriamente culturale, del modi di sentire, 
delle (orme di vita, Modelli Indotti e dillusi negli ultimi anni 
dal conglomerati di potere e di Anania (competizione, mito 
della lorza, Individualismo esasperato), In un Mezzogiorno 
povero di chance e di occasioni, hanno alimentato non 
•oliamo malessere Individuale (la solitudine di cui parla De 
Rita), ma devianza, cattura di giovani nelle spire della crimi
nalità organizzata e della Illegalità diffusa. Anche per que
sto le carte del meridionalismo truccato debbono essere 
scoperte. 

Reminiscenze 
UDO BADIMI 

Isogna tremare», ha detto Feniani scherzoso 
al giornalisti il giorno del giuramento del 
ministri nella Sala degli Arazzi al Quirinale. 
•Bisogna (remare, perché quando mi ohla-

_ mano a ministro dell'Interno vuol dire che 
qualcuno ha paura per una situazione dllllclle», 

Alterano prima ricordi contusi e poi reminiscenze più 
precise. Ma Feniani non eragià stato ministro dell'Interno? 
SI, certo, Due volte per l'esattezza: con De Qasperl, nel suo 
Ultimo gabinetto, l'ottavo, bocciato dalle Camere nell'esta
te del «terribile '53» della De, E tubilo dopo con Pelle, 
dall'agosto di quello stesso anno. u , 

•Pula quel posto che poi» «seguire» l'avvio di quello che 
divenne poi II «caso Montesl», Quel caso che, prima di 
•ture In qualche modo archivialo, era servito ottimamente 
a colpire - una vera «doppietta» - due vecchi «popolari» 
dalla De: Spalerò e aopraitutto Piccioni che videro coltivo il 
I loro figli nell'aallalre». Piccioni, che era allora l'erede più 
probabile di De Oasperi nel partilo, dopo lo scandalo do
vette dimettersi da ministro degli Esteri (nel '54) e da allora 
giacque, politicamente solo sopravvissuto, come «notabile» 
»... __., _.-,. ^ -^^ , , 1 »| congresso di Napoli del '54 

, . . ____„._ _, In piena Camera, Togliatti ri
cordò che Saragal aveva accusato Feniani come primo 
autore delle «voci» su Piccioni Hallo, Feniani slesso s alza 

alla pari degli altri giubilali al 
chi apri il regno di Feniani. 

Quando successivamente, 
cordò che Saragal aveva ac 
autore delle «voci» su Piccion.....- . .., 
per dire: «Ho solo consegnalo, aicomandnnte generale dei 
carabinieri, degli appunti della signorina Moneta Caglio, 
Conte mio dovere», 

Mall«lo«amente venti anni dopo, nel 74 fio riferisce) 
Giorgio Oall In una vecchia biografia su Fanlanl del 75), 
Giulio Andreolti rievoca, In una Intervista all'.Espresso», Il 
caio Montesl dicendo: «Tutta la storia è mollo sospetta, 
Tutti questi documenti trovati al posto giusto e al momento 
giusto, quasi per caso,.. Ha ragione Saragal a ricordare 
come nacque e monto artificiosamente l'altare Montesl... 
Proprio In questo periodo sto cercando di ricostruire come 
nacque quel caso e chi lo manovrò». 

Bisogna tremare oggi per Fanlanl? Non lo pensiamo pro
prio. Mi certo allora Piccioni tremò. 

Intervista a Daniel Ortega 
leader della rivoluzione sandinista 
I rapporti con gli Usa e il Centro America 

Noi del Nicaragua 
Sono numerosi I Segnali di 
un aggravamento della si
tuazione politica nel Cen-
troamerlca. In particolare, 
destano preoccupazione 
le tensioni che vanno cre
scendo In Panama proprio 
alla viglila del vertice del 
paesi dì Contado™ che do
vrebbero Incontrarsi II S-( 
agosto per un ulteriore 
tentativo di ricerca di so
luzione pacifica del pro
blemi dell'area. Quali se
no le tue valutazioni ri-
epetto a questa situazione, 
considerato soprattutto II 
persistere della politica 
aggressiva degli Stati Uni
ti nei confronti dell'area? 

Voglio premettere che I paesi 
latlnoamericani e del Caraibl 
sono prolondamento colpiti 
sul plano economico, finan
ziarlo e commerciale, Questo, 
Indipendentemente dalle 
concezioni politiche ed ideo
logiche di ciascun paese, ha 
reso ancora più acuta la con
traddizione tra loro specifici 
interessi e quelli che sono gli 
interessi dei nord. Siamo In
fatti dinnanzi ad un tipico 
scontro, ad un conflitto classi
co nord-sud, dove natural
mente gli Interessi del nord 
sono quelli degli Stati Uniti. In 
questo contesto di contraddi
zioni e di scontro l'ammini
strazione nordamericana cer
ca di disarticolare l'azione la-
tinoamerlcana, Da quando 
Torricos cominciò a lottare In 
Panama per recuperare II Ca
nale, è andato infatti evolven
do un processo di convergen
za tra i paesi dell'area cen-. 
troamericana. Lo stesso è av
venuto peraltro durante la lot
ta del Nicaragua contro la dit
tatura di Somoza. Ed oggi nel 
conlrontl della politica statu
nitense si va sviluppando una 
convergenza latlnoamericana 
che à contraria a questa politi
ca di forza e chiede una solu
zione pacifica al conflitto. Sul 
piano più generale, la gravità 
del problemi economici spln-

!
|e I paesi latinoamerìcanl ed i 
oro governi a posizioni sem

pre piùconfllttuali rispetto alla 
politica nordamericana. Ci 
troviamo In questo momento 
dinnanzi a posizioni Impensa
bili lino a qualche anno la, co
me quella assunta dal Brasile 
sul problema del debito este
ro. È un fatto straordinario 
che dimostra il fallimento del
lo schema di rapporti econo. 
mici che à stato imposto dagli 
Usa. Un fallimento tale che 
paesi come il Brasile si vedo
no costretti a dichiarare unila
teralmente una moratoria sul 
pagamento del debito. E vero 
che anche il Perù ha assunto 
una posizione di contrapposi
zione ma sottolineo il caso del 
Brasile per quello che questo 
paese rappresenta in America 
Latina. 

Se questi sono I termini 
dello acontro, quale ne 
può essere l'evoluzione 
nel mesi a ventre e quali le 
prospettive per 11 futuro 
del Centro America e del 
Nicaragua In particolare? 

In questo momento è in gioco 
il futuro delle relazioni tra gli 
Stati Uniti e l'America Latina. 
La questione oggi aperta è se 
queste relazioni saranno man
tenute entro l'ambito della 
dottrina Monroe o se si modi
ficheranno soslanzialmentea-
prendo una base nuova delle 
relazioni Usa-America Latina. 
Ovviamente, gli Stati Uniti si 

Carla Barbarella, parlamentare euro
pea comunista, è stata in Nicaragua per 
l'anniversario della rivoluzione sandini
sta del 19 luglio. Insieme a lei altri due 
parlamentari europei che fanno parte 
del comitato di solidarietà con il Nica
ragua del Parlamento di Strasburgo: 
Sakelariou, socialdemocratico tede

sco, e Boesmans, socialista fiammingo. 
Questo è il testo dell'intervista che Da
niel Ortega, presidente del Nicaragua, 
le ha concesso. È un'ampia analisi dei 
problemi della rivoluzione sandinista e 
soprattutto dei problemi del Centro 
America e dei suoi rapporti con la poli
tica degli Stati Uniti. 

CARLA BARBARELLA 

sono Impegnati a mantenere 
la politica Monroe e per que
sto sì oppongono ad una solu
zione pacifica In Nicaragua, 
nel Salvador, contrastano 
qualsiasi espressione di indi
pendenza, di sovranità del 
paesi latlnoamericani. Se uno 
di essi manifesta posizioni 
contrarle a quelle statunitensi 
tacendo valere I propri diritti 
all'indipendenza, all'autode
terminazione, vengono allora 
pressioni, minacce, ricatti da 
parte degli Stati Uniti anche 
quando si tratta di un grande 
paese. In sostanza, gli Usa 
cercano di contenere o per 
meglio dire di rimettere al suo 
posto un'America Latina che 
va sviluppando al contarlo 
una posizione conflittuale. 
Stanno tacendo il massimo 
sforzo per liquidare militar
mente la rivoluzione nicara
guense e per distruggere la 
lotta del popolo salvadore
gno, per disarticolare Conta
ttore facendo pressione e mi
nacciando I paesi del gruppo, 
lanciando concrete azioni di 
destabilizzazione contro Pa
nama che è il paese chiave del 
gruppo, E là Infatti che c'è il 
Canale che costituisce inte
resse strategico per gli Stati 
Uniti, che non Intendono per 
questo restituirlo al panamen
si. C'era stato un accordo in 
questo senso con l'ammini
strazione Carter, ma quella 
reaganlana attuale vuol rimet
terlo in discussione e per que
sto contrasta qualsiasi posi
zione nazionale, autonoma, di 
rivendicazione del Canale. Gli 
Stati Uniti vogliono ripristina
re un regime In Panama che 
permetta loro di restare nel 
Canale per un tempo Indefini
to, utilizzando peraltro il terri
torio panamense come base 

di aggressione contro il Nica 
raguai Con questo gli Usa 
stanno dando un colpo gravis
simo, che potrebbe rivelarsi 
mortale, per lo sterzo di pace 
del paesi Contadora. Questa è 
la fase dello scontro che stia
mo vivendo. Slamo cioè in un 
momento di Importanza stori
ca per l'area centroamerica-
na. Il suo futuro dipenderà 
dalla resistenza, dalla capaci
tà, dalla lermezza con cui I 
paesi centroamericanl difen
deranno le loro posizioni. 

In questa situazione di 
scontro ebe non è solo po
litico ma anche salutare, 
vanno Intanto aggravan
dosi le condizioni econo
miche del Nicaragua. In 
occasione dell'annlvena-
rio della rivoluzione san
dinista, Il 1» luglio, hai 
parlato I» termini allarma-
Il a allarmanti del coito 
della guerra e delle eue 

che non vi è stata una rivolu
zione. Questa è la grande dif
ferenza. Il popolo nicaraguen
se sta affrontando la situazio
ne economica conscio di do
ve vengono le difficoltà, di 
quali ne sono le origini e che 
sta quindi utilizzando tutte le 
risorse disponibili per far fron
te alla crisi. Ho detto nel mio 
discorso del 19 luglio che la 
cooperazione esterna al Nica
ragua è di gran lunga inferiore 
agli investimenti che gli Usa 
hanno fatto in questi anni nel
l'area di guerra del Centro 
America pei creare Infrastrut
ture belliche e realizzare 
quanto necessario alla loro 
politica di aggressione contro 
il Nicaragua. Questo è un dato 
oggettiva. Tuttavia, Il popolo 
del Nicaragua ha resistito e sta 
resistendo anche in una situa
zione di gravissima crisi eco
nomica. 

rione economica del pae
se. Pia del SOX del prodot
to nazionale t asservito 
dalle apeae di guerra. Co
me uscirli II Nicaragua da 
questa situazione? 

Il Nicaragua sta affrontando 
una crisi economica molto 
grave tanto in ragione della 
guerra e della situazione eco
nomica Intemazionale. Som
mandosi questi due fattori ge
nerano una crisi profonda. 
Tuttavia, c'è una carta impor
tante a favore del Nicaragua 
ed è l'aver fatto una rivoluzio
ne. Questo significa che non 
abbiamo I conflitti sociali che 
esistono invece in altri paesi 
dove polche non c'è la guerra, 
la crisi è forse meno acuta, ma 
gravissime sono al contrarlo 
le tensioni sociali proprio per

la queste condizioni è evi
dente l'importanza del 
mantenimento, anzi del 
rafforzamento della coo-
penzJone Internazionale. 
Ritieni che In questo ambi
to l'appoggio pollttco eu
ropeo e la coopcrazione 
economica della Cee siano 
adeguati oppure al contra
rio consideri, « a i e alcuni 
hanno sottolineato, che vi 
è stato da parte europea 
minor Interesse In questi 
mesi per l'area centroeme-
rlcana forse a causa di piò 
che probabili pressioni 
statunlteus!? 

La cooperazione intemazio
nale è molto importante per il 
Nicaragua e tutti i paesi cen-
troamericani, data la grande 
dipendenza che hanno dagli 
Stati Uniti. Noi vorremmo po
ter contare ovviamente su una 

maggiore cooperazìone che 
noi pensiamo dovrebbe esse
re per cosi dire pluralista Pen
siamo infatti che essa dovreb
be venire da più paesi, da più 
aree, dall'Europa occidentale, 
dall'Europa dell'est, da) Giap
pone, dal Canada. Ciò con
sentirebbe ai nostri governi 
una più grande autonomia In 
favore della pace. Se si com
binasse lo sforzo di pace con 
un maggiore aiuto esterno, sa
rebbe possibile ridare vitalità 
all'economia dell'intera area 
e saremmo in grado di porre 
le basi necessarie per avanza
re sulla via dello sviluppo. Po
tremmo cioè camminare final
mente In avanti e non indie
tro. Quella della retrocessione 
è infatti la sola alternativa che 
hanno offerto gli Stati Uniti al 
Centro America. Sottolineo 
che una cooperazìone estema 
pluralista a favore dell'area 
avrebbe un impatto molto Im
portante per ristabilire la pa
ce. Quanto all'Europa comu
nitaria sappiamo che vi è un 
innegabile interesse nei con
fronti dell'area centroamen-
cana e tuttavia siamo preoc
cupati perché la Comunità 
non partecipa allo sforzo di 
cooperazìone nella misura in 
cui la situazione richiedereb
be. 

Sarebbe quindi Importan
te per 11 Nicaragua ed 11 
Centro America che al 
creassero le condizioni 

Gr un ulteriore e se possl-
e pio ampio accordo di 

coooperazlone tra la Cee 
ed 1 paesi centroamerica
nl, per Intenderci che ve
nisse firmato un San José 
IV ovviamente di maggio
re entità (taanaterla e di 
piti largo spettro di coope-

Sicuro, sarebbe molto Impor
tante progredire in questo in
contro tra Cee e Centro Ame
rica per rendere effettivo, e 
soprattutto ampliare, l'attuale 
processo d) cooperazione. 
Ciò potrebbe dare un contri
buto significativo alla ripresa 
dell'economia dell'area. Vor
rei però sottolineare che i 
paesi centroamericanl non 
chiedono solo aiuti, ma offro
no anche risorse. In Nicara
gua abbiamo importanti ric
chezze minerarie, un gande 
potenziale agricolo, forti pos
sibilità di pesca. Certo, abbia
mo bisogno di tecnologia ed 
investimenti per sfruttarle. 
Quest'anno metteremo a pun
to una legge per gli investi
menti stranieri, ma già adesso 
stiamo favorendo investimenti 
congiunti tra Imprese pubbli
che e private cui partecipano 
aziende inglesi, giapponesi, 
honduregne, bulgare. Vorrei 
comunque dire che siamo co
scienti che In Europa c'è gran
de sensibilità nei nostri con-
Irontlda parte della gente, di 
organizzazioni progressiste, 
di Iqrze politiche democrati
che. Abbiamo avuto un gran
de sostegno all'epoca in cui 
lottavamo contro la dittatura. 
Anche oggi si manifesta ap
poggio e solidarietà per un 
paese che sta subendo una in
giustificata aggressione stra
niera. Questo appoggio è un 
fattore importante per spinge
re 1 governi europei a mante
nere e se possibile rafforzare 
la cooperazione in favore del 
Nicaragua. L'azione della ba
se, dei lavoratori, delle forze 
democratiche tutte continua 
per noi ad esse-e essenziale. 

Intervento 

Bisogni ed esigenze 
per un programma 

del «governo-ombra» 

SERGIO BRUNO 

fft articolazione L** la ricchezza del 
dibattito post-
elettorale nvo-

• • > « > • gliano ad inter
venire, con una prima rifles
sione sulla capacità del par
tito comunista di raccoglie
re rappresentanza. Un fatto 
a mio avviso accomuna chi 
vota per i partiti dell'area di 
governo e chi vota al di tuo
ni una ricerca di rappresen
tanza, che si configura tutta
via per molti anche come 
domanda - seppur poten
ziale - di tutela. In questo 
caso, solo da parte di alcuni 
la scelta va al partito che ap
pare meglio cogliere esi
genze e bisogni collettivi a 
«tutto campo». Altri - e si 
tratta forse della maggio
ranza - sono per varie ra
gioni portati a scegliere sul
la base degli affidamenti 
che un partito appare dar 
loro relativamente ad una o 
poche questioni, che stan
no loro a cuore in modo ta
le da portarli a dare poca o 
nulla importanza ad altre. 
Tali soggetti cercano affida-' 
menti specifici, meglio an
cora se potenzialmente o 
effettivamente resi «tangibi
li», come avviene - a van
taggio delle forze di gover
no - nell'area delle cliente
le e dei favori. Accade cosi 
che tale area finisca per ve
nire frequentata anche da 
chi - e si tratta certamente 
della maggioranza della po
polazione - preterirebbe In 
astratto vederla abolita. 

Questa frammentazione 
a livello Individuale tra Inte
ressi, aspirazioni e compor
tamenti si somma e si In
treccia con una frammenta
zione delle sfere di insoddi
sfazione: l'area dei bisogni 
e delle esigenze soddisfatti 
male o non abbastanza è 
maggioritaria e tuttavia ri
sulta composta di minoran
ze eterogenee, e quindi non 
direttamente e agevolmen
te aggreganti!, Coloro che 
sono assillati dal problema 
della disoccupazione - per 
quanto troppi ci appaiano -
sono in effetti una minoran
za, che è in buona parte di
versa e non sommabile ri
spetto a quella degli anziani 
soli e con poco reddito e 
assistenza, che è In buona 
parte diversa e non somma
bile rispetto a quella per i 
quali l'Inefficienza dell'ap
parato sanitario è l'assillo 
principale, che è diversa,.. 

Ma non basta. Non a ca
so ho distinto sempre tra 
•bisogni» ed «esigenze». I 
primi chiedono l'elimina
zione di carenze, di fattori 
negativi; le seconde punta
no sull'apertura di opzioni, 
di innovazioni. I portatori di 
esigenze sono forze non 
meno (anzi oggi forse più) 
progressiste dei portatori di 
bisogni e i due gtuppi sono 
ancor più difficilmente 
omogeneizzabili in una rap
presentanza politica unica 
di quanto lo siano le già dif
ficilmente omogeneizzabili 
sfere dei bisogni. Prima, in 
corrispondenza di una so
cietà meno ricca, evoluta 
ed articolata non era cosi, 
sicché era allora relativa
mente più facile aggregare 
il dissenso. Ed è purtroppo 
prevalentemente su questo 
«prima» che « nonostante 
molti segni contrari - sono 
radicate cultura e capacità 
organizzativa attuali del par
tito, con le quali non è quin
di pensabile - a meno di 
profondi ulteriori cambia

menti - tentare recuperi di 
capacità di rappresentanza; 
una rappresentanza che -
alla luce delle considerazio
ni precedenti - non si pre
sta più a essere giocata su 
sintesi ideologiche, se non 
dopo e alla condizione di 
aver passato - da parte di 
ciascuno dei gruppi partico
lari Interessati- vagli speci
fici di credibilità e affidabili
tà sui piano delle diagnosi e 
delle proposte. 

L'area di governo parte In 
questo gioco avvantaggiata. 
L'amministrazione - ad essa 
istituzionalmente ma anche 
politicamente subalterna -
ne accentua infatti le capa
cità «di presenza»: occhi, 
orecchie, braccia dell'appa
rato statale divengono al
meno In parte protesi dell'a
rea politica di governo e ne 
esaltano il ruolo di tutela 
nei confronti di individui e 
gruppi. Per fare altrettanto 
un partito di opposizione 
deve attivare uno sforzo 
equivalente in torme e con 
risorse diverse, che a mio 
avviso esistono, ove si pensi 
che nel Pel e intorno ad es
so si addensa un patrimonio 
di cultura e di moralità, di 
cui nessun altro partito può 
fruire in misura comparabi
le. Si tratta allora di rendere 
attivo tale patrimonio, tra
ducendolo organizzativa
mente in mobilitazione, 
cioè in disponibilità operati
va rispetto alle tante, distin
te, «aree problema». 

O vvio il carattere 
di scommessa, 
di tale conside
razione; mi limi-

•••••••••a to qui a dire che 
essa è da prendere In seria 
considerazione nella misu
ra in cui si ritiene che il Pei 
possa avete un ruolo Incisi
vo non solo affidandosi ad 
un gioco direttamente poli
tico (come Invece può per
mettersi di tare il Psl) ma 
anche a patto di recuperare 
un radicamento diretto nel
la popolazione, un radica
mento non solo ideologico 
ma costruito su un reticolo 
di specifici rapporti fiducia
ri, Tra l'altro è solo puntan
do a tale radicamento che si 
può pensare di allargare l'a
rea della sinistra nella sua 
interezza, sfuggendo alla 
duplice sterile tentazione di 
recuperare voti dal Psl ov
vero di essere più concilian
ti nel suol confronti per atti
rarlo. 

Su un plano organizzati
vo ciò significa certamente 
sviluppare anche un pro
gramma di governo e darsi 
strutture di «governo-om
bra». Altrettanto certamen
te, tuttavia, non basta. I «se
gmenti» da rappresentare 
vanno individuati; le infor
mazioni relative vanno rac
colte, archiviate, analizzate; 
laddove possibile, tali se
gmenti devono essere orga
nizzati - anche mediante 
iniziative nuove ed autono
me (associazioni, clubs, 
perfino strutture di servìzio) 
- ovvero vanno stabiliti col
legamenti puntuali e credi
bili con le organizzazioni 
già esistenti. 

E chiaro che l'insieme di 
tali segmenti può dar luogo 
a «domande» incoerenti e 
che In molti casi si impon
gono delle scelte; ma è pro-
Rno in tale momento di 
scelta e sintesi - che si do
vrebbe concretare un modo 
diverso di fare un program
ma di governo. 
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stai Sono cinque, sei, sette o 
quindici le donne lasciate mo
rire di caldo nella casa dei Ri
coveri Riuniti di Reggio Cala
bria? Non si sa bene. Alcune 
sono in coma e se muoiono 
non fanno notizia. E poi i me
dici ci hanno chiarito che è 
difficile capire se una crisi car
diocircolatoria, in una donna 
anziana, è dovuta al caldo o a 
cause comunque legate ai ma
il dell'età. Tutto giusto. Ma lo 
vorrei anzitutto parlare di que
ste donne di Reggio, senza 
identità e senza nome. Avrei 
voluto lare almeno I loro no
mi. Ma non II ho letti In nessun 
giornale. Nemmeno 
sull'.Unità» che ha dato giusto 
rilievo alla notizia, della morte 
di quelle donne con ottimi 
servizi di Aldo Varano. Chi 
muore in un Incidente strada
le è Indicalo dal giornali con 
nome e cognome. Le donne 
di Reggio, no II mio non è un 
dispettoso puntiglio. No. Pen
so a queste donne di Reggio, 
anonime in vita e In morte. 
Donne che hanno trascorso la 
loro esistenza forse come gel-

sominaie (a Reggio c'erano 
grandi coltivazioni di gelsomi
ni dove le donne lavoravano 
come raccoglitrici), tra un la
voro duro e la casa povera ad 
accudire il marito e i figli. Co
sa hanno avuto queste donne 
dalla vita, dalla società, dalla 
famiglia'' Niente. Fatica, 
emarginazione, rapporti d'a
more senza amore, torse subi
ti, spesso brutali come erano 
tutti i rapporti umani in una 
società come quella calabre
se. 1 figli hanno avuto tutto da 
queste donne: affetto, prote
zione, servizi. Figli che oggi 
vivono in case diverse da 

auelle del loro genitori, ma 
ove forse i rapporti umani 

non sono migliori. Leggendo i 
servizi di Aldo Varano mi so
no chiesto se le donne morte 
ai Ricoveri Riuniti di Reggio 
avessero o no dei ligi!. Non si 
sa, Varano però dice che qua
si tulle le donne ricoverate so
no slate abbandonate dal fa
miliari. Ora, è giusto che una 
società moderna assicuri ser
vizi adeguati agli anziani con 
case di riposo e assistenza a 

TERRA DI TUTTI 

EMANUELE MACALUSO 

Dove sono i figli 
di quelle vecchiette? 

domicilio. Intanto la casa di 
Reggio non era di riposo ma 
di tortura fisica e morale, I de
genti senza autonomia di mo
vimenti sono lasciati soli, al
l'ultimo piano di uno stabile 
fatiscente, senza ascensore in 
un clima rovente e soffocante. 
Le donne morte sono state 
quindi assassinate In modo 
barbaro. EI tigli? Quel figli per 
cui queste donne hanno dato 
tutto non sono da annoverare 
Ira 1 responsabili? lo penso di 
s). E sono responsabili di una 
morte non solo fisica ma mo
rale. E siccome II caso di Reg
gio non è un'eccezione, c e 
da dire che la società e la fa
miglia esprimono la stessa 

brutalità, lo so bene che non è 
sempre cosi Ci sono, in que
sto nostro paese, tanti comuni 
che assicurano strutture effi
cienti e accoglienti e tanti figli 
che non abbandonano i geni
tori. E ci sono anche i volonta
ri che prestano servizi di assi
stenza domiciliare. E fanno 
qualcosa di più. stanno Insie
me ai vecchi trasmettendo ca
lore e affetto per non farli sen
tire soli, lo conosco amici 
miei cari, cattolici e comuni
sti, che questo fanno con con
tinuità, con impegno civile, 
con grande umanità. Tuttavia 
non possiamo Ignorare che 
certi processi sociali e cultura
li propri delie società consu

mistiche sollecitano (enomeni 
di paurosa disumanizzazione, 
alienazione e marginalizzazio-
ne. Questi risvolti sono più 
drammatici in zone come il 
Mezzogiorno dove si somma
no vecchi e nuovi mail nelle 
strutture civili e net rapporti 
sociali, dove si sovrappongo
no antiche e moderne margi-
nallzzazionj. E Inevitabile tut
to questo? È inevitabile se non 
c'è una battaglia politica e 
ideale per fare prevalere altri 
valori e comportamenti che 
contrastino tendenze e costu
mi di questa società. E Inevita
bile se non c'è uno stato so
ciale moderno e fondato sulla 
solidarietà e la libertà. L'asso

ciazionismo politico, sociale, 
culturale deve, oggi più di ieri, 
porsi direttrici e valori che 
possano dare un segno diver
so dì quel che oggi prevale 
nella società e nello Stato. 
L'alternativa di fronte a cui 
siamo non è tra individuali
smo egoistico e collettivismo 
burocratico ed esangue. No. È 
possibile, deve essere possibi
le coniugare libertà e solida
rietà anche per dare un nuovo 
senso al rapporti familiari. E 
quest'opera non può certo es
sere affidata al cosiddetto mi
nistero degli Affari speciali in
ventato dalla De, accolto dal 
Psi e affidato all'on. Rosa Rus
so Jervolino. L'on. Russo .ta
volino dice che «farà lutto il 
possibile per tenere sempre al 
centro la questione famiglia». 
E aggiunge che I suoi progetti 
•sono rivolti soprattutto ai 
problemi dell'emarginazione: 
droga, anziani, handicappati». 
Insomma se avessimo avuto 
prima un ministero per gli af
fari (speciali) non avremmo 
avuto la triste e terribile vicen

da di Reggio Calabria. L'on. 
Rosa Russo .tavolino è una 
donna intelligente e vive il suo 
impegno politico con cinvln-
zione e onestà. Francamente 
debbo dirle che se avesse ri
fiutato l'incarico a quel mini
stero avrebbe dato un contri
buto grande a far capire che I 
problemi che ci stanno davan
ti, soprattutto por la famiglia, 
sono altri. Ben altri. 

• • » 
Michele Serra, rispondendo 

ad una lettera di Lucìa Marti
nelli che criticava Tango per 
le poesie e le vignette sul traf
fico di organi di bambini po
veri, nsponde dicendo che 
quella satira permette di parla
re «delle cose più spaventose 
senza passare sotto le forche 
caudine del patetismo, del 
perbenismo e delle frasi lat
te». Ora siccome proprio io in 
questa rubrica ho scrìtto sulla 
vicenda di quel bambini, mi 
permetto di fare osservare a 
Michele Serra che si può tarlo 
senza ricorrere al patetismo, 
al perbenismo e alle frasi fat
te. 
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